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Deliberazione n. 423 della seduta del 24/09/2018.                       
 
 
Oggetto: Legge regionale 9 Maggio 2017 n. 17 - Funzioni della soppressa Autorità di Bacino 
regionale – Individuazione della struttura competente – Revoca D.G.R. n. 204/2017. 
 
Presidente o Assessore/i Proponente/i: Dott.ssa Mariateresa Fragomeni  

                                                                 Prof. Roberto Musmanno 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: Dott. Ing. Domenico Pallaria  - Dott. Bruno Zito 

Dirigente/i Settore/i: ___________________ (timbro e firma) ________________________ 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
X  

2 
Francesco RUSSO 
 

Vice Presidente 
X  

3 
Maria Francesca CORIGLIANO 
 

Componente 
 X 

4 
Mariateresa FRAGOMENI 
 

Componente 
X  

5 
Roberto MUSMANNO 
 

Componente 
X  

6 
Antonietta RIZZO 
 

Componente 
X  

7 
Savina Angela Antonietta ROBBE 
 

Componente 
 X 

8 
Francesco ROSSI 
 

Componente 
X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n.  6 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegati. 
 
                       

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
             Dott. Filippo De Cello 



 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI 

- la Legge n. 183 del 18.05.1989 e ss. mm. ii., recante “Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo”; 

- l’art. 63 del d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale”, come 

modificato dalla legge 28 dicembre 2015 n. 221, recente “Disposizioni in materia ambientale 

per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali”, che ha istituito l'Autorità di bacino distrettuale, determinandone le competenze; 

- la legge regionale n. 31 del 19 ottobre 2009 e ss.mm. ii., recante: “Norme per il reclutamento 

del personale – Presidi idraulici”.  

- la D.G.R. n. 996 del 14 dicembre 2004 con la quale sono stati attivati i Presidi Territoriali 

Idrogeologici ed Idraulici; 

- la D.G.R. n. 644  del 21 settembre 2009  con la quale è stata affidata la programmazione 

delle attività  dei predetti presidi idrogeologici ed idraulici  all’Autorità di Bacino Regionale, “in 

diretta collaborazione con i Dipartimenti Regionali e gli altri Enti operanti in materia di Difesa 

del Suolo e di Protezione Civile attraverso la costituzione di una adeguata Struttura di 

Coordinamento”; 

- la D.G.R. n. 602 del 14 settembre 2010, “Attivazione Presidi Idrogeologici ed Idraulici – 

Modifiche ed integrazioni alla Deliberazione n. 644 del 21/09/2009”, con quale è stata 

affidata all'A.FO.R. la gestione tecnico-amministrativa dei Presidi Territoriali Idrogeologici ed 

Idraulici; 

- la D.G.R. n. 301 dell’11 settembre 2013, “Disposizioni in materia di presidi idraulici ed 

idrogeologici sul territorio. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R.  n. 602 del 14 settembre 

2010”, con quale è stata approvata la rimodulazione del presidi idrogeologici ed idraulici ed 

impartite disposizioni operative per l’attuazione graduale dei presidi su quattro livelli di 

operatività.  

 

VISTA la legge regionale n. 25/2013 e, in particolare, l’art. 4 comma 1 lett. d) nella parte in 

cui stabilisce  che le attività di servizio di monitoraggio e sorveglianza idraulica della rete 

idrografica calabrese, da svolgersi a tempo pieno, con l'ausilio del personale di cui alla legge 

regionale 28 dicembre 2009, n. 52 sono esercitate dall'Azienda Calabria Verde; 

 

VISTO  l’art. 175 del decreto legislativo 3/4/2006, n.152 “Norme in materia ambientale”, con il 

quale è stata abrogata  la legge  18 maggio 1989, n. 183, che prevedeva l’istituzione 

dell’Autorità di Bacino Regionale.  



CONSIDERATO che sono stati emanati i provvedimenti statali attuativi della legge n. 

221/2015 e che, di conseguenza, risulta pienamente operativa l’Autorità di Bacino 

Distrettuale. 

 

VISTA  la legge regionale 9 maggio 2017, n. 17, art 3, il quale: 

- in coerenza con la normativa statale di riferimento, abroga la legge regionale 35/1996 

istitutiva dell’Autorità di bacino regionale e le altre leggi regionali che attribuivano funzioni 

alla soppressa Autorità di bacino regionale (comma 1); 

- prevede che la Regione Calabria continua ad esercitare le funzioni della soppressa Autorità 

di bacino regionale di cui alla legge regionale 29 novembre 1996, n. 35, diverse da quelle 

attribuite all’Autorità di bacino distrettuale (comma 2) e che la Giunta regionale individui la 

struttura organizzativa alla quale sono esse attribuite (comma 3). 

 

DATO ATTO che, con deliberazione di Giunta Regionale n. 204 del 16 maggio 2017, veniva 

stabilita la continuità tecnico amministrativa delle funzioni dell’Autorità di Bacino, ponendo in 

capo all’U.O.A. Forestazione e Difesa del suolo del Dipartimento Presidenza le competenze 

di cui alla l.r. n. 17/2017, nonché l’esercizio delle funzioni previste da disposizioni regionali e 

la gestione delle risorse strumentali e finanziarie; 

 

CONSIDERATO che, in ragione della materia trattata e delle competenze tecniche, appare 

opportuno trasferire al Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità l’esercizio: 

- delle funzioni della soppressa l’Autorità di Bacino Regionale di cui all’art. 3, comma 2, della 

predetta legge regionale n. 17/2017; 

- delle funzioni già svolte dalla soppressa Autorità di Bacino Regionale sulla base di 

deliberazioni di Giunta Regionale, ivi compreso il coordinamento e la supervisione delle 

attività dei presidi idraulici attualmente attivati per il solo monitoraggio (Liv. A) di cui alla 

menzionata D.G.R. n. 301/2013; 

- delle funzioni svolte per delega dell’Autorità di Bacino Distrettuale ed ogni altra di supporto 

all’Autorità statale. 

 

RITENUTO altresì necessario, al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività di 

competenza, assegnare al Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità il personale 

tecnico non dirigenziale già in servizio presso la cessata Autorità di Bacino Regionale. 

 

CONSIDERATO che  

- con nota prot. n. 6890 del 18/7/2018 il Segretario Generale dell’Autorità di 

Bacino Distrettuale ha proposto al presidente della Regione Calabria di avvalersi 



della struttura della ex Autorità di bacino della Calabria, nonché del Dirigente 

Regionale, ing. Salvatore Siviglia, quale delegato alla firma ai sensi dell’art. 12 

comma 6 e 7 del succitato DM 294/2016, al fine di supportare l’Autorità di bacino 

distrettuale nelle funzioni di competenza afferenti il territorio della regione;  

- con nota prot. n. 258911/SIAR/2018 del 25 luglio 2018 del Capo di Gabinetto 

della Regione Calabria che ha manifestato l’assenso alla predetta richiesta di 

avvalimento, con la precisazione che gli oneri accessori dovranno restare a carico 

dell’Autorità di Bacino  Distrettuale; 

- appare opportuno, a tal fine, costituire un gruppo di lavoro composto da 

quattro unità di personale  di ruolo e in distacco funzionale già assegnate alla 

soppressa Autorità di bacino regionale della Calabria,ed individuate congiuntamente 

tra i dipartimenti interessati, che sarà coordinato dal dirigente regionale ing. Salvatore 

Siviglia o da altro dirigente che sia successivamente designato concordemente con 

l’Autorità statale.  

 

RITENUTO sussistente l’interesse della Regione Calabria, al fine di una migliore gestione 

delle attività in materia di difesa del suolo, di gestione delle acque, di gestione della fascia 

costiera, attuare ogni forma di collaborazione con la costituita Autorità statale di Bacino 

Distrettuale, al fine di ottimizzare i processi di pianificazione e programmazione approvati ed 

in corso per il territorio calabrese ed assicurare l’efficacia e la coerenza delle misure 

predisposte con i piani di gestione acque ed alluvioni, nonché la semplificazione e celerità 

dei procedimenti amministrativi afferenti il territorio della regione. 

 

CONSIDERATO che la presente soluzione organizzativa è stata concordata dai Dirigenti 

Generali dei Dipartimenti interessati nell’ambito della riunione di coordinamento 

appositamente convocata dal Segretario Generale. 

 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 

dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 

1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché 

la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di 

regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del 

disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  



- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 

regionale. 

SU PROPOSTA congiunta dell’Assessore alle Infrastrutture e dell’Assessore al Personale, a 

voti unanimi, 

 

DELIBERA 

 

1.- di attribuire al Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità: 

- le funzioni di cui all’art. 3, comma 2 della legge regionale n. 17/2017 già esercitate dalla 

soppressa l’Autorità di Bacino Regionale, precedentemente assegnate con D.G.R. n. 

204/2017 all’U.O.A. Forestazione e Difesa del Suolo del Dipartimento Presidenza; 

- le funzioni già esercitate dalla soppressa Autorità di Bacino Regionale sulla base di 

deliberazioni di Giunta Regionale, ivi compreso il coordinamento e la supervisione delle 

attività dei presidi idraulici attualmente attivati per il solo monitoraggio (Liv. A) di cui alla 

D.G.R. n. 301/2013; 

- le funzioni delegate dall’Autorità di Bacino Distrettuale ed ogni altra di supporto all’Autorità 

statale; 

 

2.- di disporre che i Dirigenti Generali del Dipartimento Presidenza, del Dipartimento 

Organizzazione e Risorse Umane e del Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio adottino 

i provvedimenti gestionali necessari per attuare il presente provvedimento, ivi comprese 

l’assegnazione al Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità del personale tecnico 

non dirigenziale e delle risorse strumentali e finanziarie della cessata Autorità di Bacino 

Regionale; 

 

3.- di revocare la delibera di Giunta regionale n. 204 del 16 Maggio 2017; 

 

4.- di approvare lo schema di Accordo Quadro di Collaborazione con l’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell'Appennino Meridionale allegata alla presente deliberazione, autorizzando il 

dirigente generale del Dipartimento  Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità alla 

sottoscrizione; 

 

5.- di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento  Infrastrutture, Lavori 

Pubblici e Mobilità, al Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, al Dipartimento 

Bilancio, Patrimonio e Finanze, ad Azienda Calabria Verde ed all’Autorità di Bacino 

Distrettuale; 



 

5.- di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della 

legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 

istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle 

disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento 

Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                             IL PRESIDENTE 

          Avv. Ennio Antonio Apicella           On.le Gerardo Mario Oliverio 

 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 

26/09/2018 al Dipartimento/i interessato/i X al Consiglio Regionale □ 

 

L’impiegato addetto 

 

 


